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AGenova la scuola pratica “Nanoscopy 2.0”
Lepotenzialità giganti
dei supermicroscopi

Quattrogiornidi studioper scoprire “Liquitopy”
natadaungruppodi ricercatoridell’UniversitàdiGenova

ALBERTODIASPRO

VERRÀ PRESENTATA a Genova
la nuova frontiera dellamicro-
scopia ottica in occasione di
Nanoscopia2.0, lascuolaprati-
ca tra le più avanzate almondo
sulla super microscopia ottica
al Nikon Imaging Center del-
l’IstitutoItalianodiTecnologia.
“Liquitopy”, cioè Liquid Tu-
nableMicroscopyè lanuova so-
luzionetecnologicacheappro-
derà al Great Campus di Erzelli
tra i giganti della telefonia, del
controllodiprocessi industria-
li e della strumentazione bio-

medica, da Ericsson a Esaote,
da Siemens al polo di ingegne-
ria. È lamicroscopia che sa sin-
tonizzarsi sul dettaglio spazia-
le individuato fino al nanome-
tro.È liquidaperchémiscela, in
una sortadi unicoquadropun-
tinista, tutte le informazioni
ottenibili dalla luce, quando
questa incontra ciò che ci cir-
conda alla scala delmiliardesi-
modimetro, centomila volte il
diametro di un capello. Liqui-
topy,marchioregistrato,nasce
dagli studi condotti insieme a
quelle ricercatrici e ricercatori
che a Genova hanno mosso i

primi passi nella microscopia
ottica e oggi tra lIIT e il mondo
intero continuano a raccoglie-
re successi nella comunità
scientifica.IvanHernandezCo-
to, dopo il dottorato all’IIT nel
laboratoriodiNanoscopiaèvo-
latoprimaaParigiepoiall’Har-
vard Medical School. Il suo tu-
tor è stato Giuseppe Vicidomi-
ni, italiano di rientro dal Max
PlanckInstitutedoveinsiemea
Ilaria Testa, dottoranda anche
lei nel laboratorio che dirigo,
ha contribuito agli studi che
hannoportatoStefanW.Hell al
Nobel nel 2014. Al Great Cam-

pus di Erzelli andrà la scuola
genovese, nata al Dipartimen-
todiFisicadell’Ateneogenove-
se nel 1997, che celebra i suoi
20 anni richiamando alcuni
Alumni. Rientreranno i geno-
vesi Zeno Lavagnino dalla
Washington University, Silvia
Galiani da Oxford e Emiliano
RonzittidaParisDescartes fino
a Kseniya Korobchevskaya da
Oxford, tutte e tutti con il dot-
torato conseguito all’Universi-
tà di Genova con l’Istituto Ita-
lianodiTecnologia.Questi fan-
tastici quattro sono parte di
una famiglia di successo, che
annovera ancheDavideMazza
aBethesdaeMilano,ChiaraPe-
resaRoma,GiuseppeSancatal-
doaFirenze,ValentinaCaorsi a
Parigi, Partha PratimMondal a
Bangalore, Jenu Varghese
ChackoaChicagoealtriancora.
Il corso Nanoscopia 2.0, co-di-
retto da Paolo Bianchini, si
aprirà alla cittadinanza doma-
ni pomeriggio sotto l’ala ospi-
tante della Camera di Com-
mercio,conunprogrammache
aggiunge agli Alumni altri
scienziati di valore internazio-
nale:PeterSaggaudelBrainAl-
len Institute, Thomas Huser di
Biefeld e Matthieu Dubrueil di
Brest. Liquitopy, che vedrà la
sua primamondiale a Genova,
è la microscopia liquida e sin-
tonizzabile suiquesiti aperti in
biologia, fisica,medicina edel-
la società moderna. Sommerà
leabilitàinununicostrumento
che permetterà di “superare le
correnti gravitazionali, lo spa-
zioe le lucepernonfarci invec-
chiare”, per dirla alla Battiato.
Le applicazioni all’oncologia e
allemalattieneurodegenerati-
ve sono gli obiettivi di Liqui-
topy, traguardo condiviso con
le ragazze e i ragazzi del LAM-
BS, Laboratorio Avanzato di
Microscopia, Bioimmagini e
Spettroscopia, attraverso la
Nanoscopia 2.0, che andrà in
orbita partendo dalla stazione
“spaziale” di Genova.
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ESPERIMENTI
E“TALK”
FINOAVENERDÌ
Da domani a venerdìGe-
nova ospiterà “Nanosco-
pia 2.0”, una tre giorni di
studio sulla super micro-
scopia ottica al Nikon Ima-
ging Center dell’Istituto
Italiano di Tecnologia. La
giornata teorica del lune-
dì, dalle 14 alla Sala delle
Grida, sarà aperta al pub-
blico. Le sessioni speri-
mentali, a porte chiuse, si
terranno all’Iit di Morego.

MASSIMOANGELINI

DAUNSOLOTUBEROdi150grammi
piantatoafineluglioaMinceto, loca-
lità di Ronco Scrivia, un piccolo bor-
go montano dietro la nuca di Geno-
va, ieri sono stati ottenuti 7 chilo-
grammi di patate di grande calibro,
cioè 47 volte tanto. Un risultato ec-
cezionale–nonhomaisentitoprima
nulladi simile, enon solo in Liguria -
ricavato daun tubero di Rubra Spes:
unavarietàottenuta,apartiredalse-
mediunabaccadipatata,daFabrizio
Bottari, contadino colto e preparato
della Val d’Aveto. Tra i coltivatori è
ancorapoconotochedaisemidiuna
bacca di patata - pur sapendo che
non tutte le varietà producono bac-
che - si possano ottenere decine di
nuove varietà, frutto di incrocio ge-
netico e pertanto uniche,mai esisti-
te prima e che non si ripresenteran-
no più: proprio - ed è solo un esem-
pio - come i figli, unici e irripetibili.
C’è una bellezza nell’esprimere
l’inesauribilevarietàdellavita, cheè
labellezzadeimillecolori,dell’arco-

baleno,maanchelabellezzadimuo-
versi incontrotendenzainuncampo
-quellodell’agricolturaprevalente -
dove lavarietàsi restringeognigior-
nodipiùversol’uniformitàdellecol-
ture.Levarietàdimelesonocentina-
ia, ciascuna più adatta di un’altra a
un particolare terreno, a un partico-
lare microclima, a un luogo specifi-
co, eppure - per ragioni di economia
di scala, di standardizzazione dei
processi produttivi e di distribuzio-
ne–suibanchideinegozinonnetro-
viamopiùdi cinqueosei: le stesse in
tutto il mondo. E come per le mele,
cosìèper il frumento,per ilmais,per
i fagioli, per le patate, per ogni gene-
re di frutta o di specie coltivata, da
campo oppure da orto. Alla capacità
inscritta nel codice della natura di
esprimere la più ampia e illimitata
molteplicità di forme, colori e com-
portamenti, la nostra civiltà ha ri-
spostoconlaprogressivarestrizione
delle piante commestibili a poche
specie e, all’interno di ciascuna spe-
cie, a poche, pochissime forme. Il
mercato e la natura pare che segua-

noviediverse–cioè,chedivergono-,
vie orientate verso direzioni che
progressivamente si allontanano.
Equellocheoggiaccadeinagricol-
turanonècheunaspettodiciòchein
generale testimonia il nostro tem-
po: un’apparente marcia dell’uma-
nità verso la riduzione, verso l’uni-
formità, verso le monocolture e le
monoculture, verso un solomododi
vivere (ma anche di nascere e poi di
morire), versoun sologusto, una so-
la idea di società, una sola narrazio-
ne di civiltà, una standardizzazione
degli stili di vita e di modelli di con-
sumo pressoché uguali - stessi mo-
bili, stessi abiti, stesso cibo, stessi
programmi, stesse distrazioni, stes-
semete - alle più differenti latitudi-
ni, indifferenti agli orientamenti
personali e ai sogni di ciascuno, ete-
rodirette da chi controlla i processi
di produzione e, più in generale, il
mercato.
Contutto il corollariodinoncono-
scenza, di intolleranza e persino di
ostilità per ciò che sfugge allo stan-
dard, ai modelli dominanti, per ciò

che è differente (ma solo differente,
vario, non diverso!).
Qualunque strada riconduca alla
riscoperta e al gusto della varietà,
dellemolte forme, deimille colori, è
untoccasana,unantidotoalgrigiore,
alla monotonia e persino, più in ge-
nerale, a derive antidemocratiche,
quelle che loro intima natura non
possono ammettere le differenze, le
idee e i comportamenti difformi, e
gli scostamenti dalla regola. Su que-
sta strada, nel piccolo di un settore
particolare,simuoveanchel’attività
di quei coltivatori che recuperano le

molteplici varietà ignorate dalmer-
cato e, come Bottari, addirittura le
sannomoltiplicare, dando vita a ciò
che prima era solo una possibilità –
come la patata da seme-vero chia-
mata Rubra Spes. E se poi si scopre,
come il raccolto ricavato ieri alMin-
ceto di Ronco Scrivia, che nello sfor-
zo di moltiplicazione affiorano col-
tureche–senzatrucchie forzature–
possonoessereanchestraordinaria-
menteproduttive,eche l’attenzione
allavarietàoltrechebellezzagenera
anche più vita, beh… tantomeglio!
cc BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI

UNRISULTATOECCEZIONALEDALLARUBRASPES

In valle Scrivia trionfa la biodiversità:
sette chili di patate daun solo tubero

Il professor AlbertoDiaspro, al centro della foto, con il gruppodi lavoro e di studio “Nanoscopy 2.0”, da domani aGenova
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PremioVittoriale
aPieroAngela
per la capacità
di divulgazione
VA a Piero Angela, divulgato-
re scientifico, giornalista,
scrittore e conduttore televi-
sivo italiano, l’ottavo Premio
del Vittoriale. Lo annuncia il
presidente del Vittoriale de-
gli italiani Giordano Bruno
Guerri, sottolineando che
Angela «rappresenta al grado
più alto la capacità di divul-
gare presso il grande pubbli-
co le questioni più complesse
della scienza, della storia
e del sapere».
La cerimonia di consegna si
terrà sabato prossimo, 2 di-
cembre, dalle ore 18, al Vitto-
riale degli Italiani di Gardone
Riviera in occasione della fe-
sta “Oso raccontare”. Il Pre-
mio, istituito nel 2011, è sta-
to finora assegnato a Erman-

noOlmi, Pa-
olo Conte,
Umberto Ve-
ronesi, Gior-
gio Albertaz-
zi, Alberto
Arbasino, Ida
Magli e al
Maestro Ric-
cardoMuti.
Ai vincitori

viene donata un’opera di
MimmoPaladino, la riprodu-
zione del cavallo blu che do-
mina l’Anfiteatro del Vitto-
riale. L’evento del 2 dicembre
sarà anche l’occasione per
inaugurare il Portale restau-
rato e restituito ai colori e al-
l’armonia voluti da Gabriele
d’Annunzio, e per presentare
il volume che l’Istituto del-
l’Enciclopedia Italiana - Trec-
cani ha dedicato alla dimora
dannunziana, secondo luogo,
dopo il Quirinale, oggetto di
una nuova collana sui grandi
palazzi italiani. Il Vittoriale,
che sorge a Gardone Riviera,
è un complesso architettoni-
co, costruito tra il 1921 e il
1938. Comprende vie, edifici,
piazze e un teatro all’aperto.
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PieroAngela

L’eccezionale raccolto di Rubra Spes


